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Riaffioro la preclusione anticomunista 

Palermo: perché il PCI 
chiede una giunta 

di emergenza per la città 
Gli sviluppi della crisi contrastano con 
l'esigenza di collaborazione tra i partiti 

Da molti giorni è in atto la crisi al Comune di Palermo, 
cioè della più grande città meridionale dopo Napoli. Con il 
penoso espediente dell'elezione di un sindaco-civetta. che 
subito dopo il voto si è dimesso, la DC palermitana ha aperto 
la strada ad una formula simile al centrosinistra, con una 
brusca virata di PSI e PSDI, che segna di fatto una discri
minante nei confronti del PCI. A commento degli ultimi fatti 
politici, pubblichiamo un articolo del compagno Luigi Co-
lajanni, segretario della Federazione palermitana del PCI. 

Da molti giorni è in atto 
la crisi al Comune di Paler-. 
ino, cioè della più grande 
città meridionale dopo Na
poli. Con il penoso espedien
te dell'elezione di un sinda
cato-civetta. che subito dopo 
jl voto si è dimesso, la DC 
palermitana ha aperto la 
strada ad una formula si
mile al centrosinistra, con 
una brusca virata di PSI e 
PSDI. che segna di fatto una 
discriminante nei confronti 
del PCI. A commento degli 
ultimi fatti politici, pubbli
chiamo un articolo del com
pagno Luigi Cola Janni, se
gretario della Federazione 
palermitana del PCI. 

Si è diffusa, a Palermo, 
una insofferenza e una cri
tica aspra verso partiti e 
istituzioni che non può pre
occupare soltanto i comuni
sti. Travagliata da una gra
ve crisi dell'occupazione, dal 
crollo della scuola, dei tra
sporti e di altri servizi, im
potente di fronte a miliardi 
non spesi, alla mancanza di 
aree per l'edilizia popolare. 
questa città è sempre più 
insensibile alle « formule », 
alla diatribe tra i partiti, 
sempre più critica rispetto 
ai lunghi mesi di inefficien
za dell'amministrazione co
munale. 

C'è un'esigenza di avere 
chiarezza, che sbaglierem
mo noi e gli altri a sottova
lutare, dando l'impressione 
che una politica di intesa 
si riduca ad una specie di 
patto di omertà, una conver
genza in cui nessuno denun
cia la paralisi e si batte per 
scelte difficili ma necessa
rie. 

Questo noi non vogliamo 
accettarlo, perché toglierem
mo forza e credibilità, con • 
le nostre stesse azioni, ad 
una grande politica, quella 
dell'unità e della collabora
zione necessaria per affron
tare i problemi drammatici 
di questa città. Né dovreb
bero accettarlo il partito so
cialista e le forze laiche, se 
hanno compreso appieno la 
necessità di riflettere (qui e 
altrove) sulla esperienza del
le intese e di trarne quanto 
di valido esse hanno rappre
sentato nel mantenere il Me
ridione nella democrazia. 

Oggi le forze di sinistra 
devono cercare insieme la 
via del loro sviluppo, per
ché le resistenze della DC 
rendono chiara la necessità 
politica di avere una sini
stra più forte come passag
gio obbligato per mantenere 
e sviluppare la politica dei-
dell'unità. Questo significa, 
da un lato, superare ogni 
« residuo* di centrosinistra 
presente in giunte quadri
partite appoggiate dai comu
nisti, e dall'altro condurre 
una battaglia per costringe
re la DC ad accettare tutta 
la sinistra come forza di 
governo, mettendo fine alle 
manovre di divisione e a 
quelle di copertura. 

In questa città la Democra
zia cristiana non è stata all' 
altezza della politica della 
unità perché l'ha ridotta ad 
espediente temporaneo, per
ché non ha voluto cambiare 
in nulla i metodi del suo po
tere, né rinnovarsi negli uo
mini. Da qui la paralisi. 
perché a quegli uomini e ai 

loro metodi abbiamo impe
dito di operare nella vecchia 
maniera ed essi hanno impe
dito di avviare il mutamento. 

Una lotta dura e logoran
te che ha bruciato le tappe 
rendendo a tutti evidente, a 
noi e alla parte più viva 
della città, la necessità di 
una svolta, di un peso di
verso di tutta la sinistra e 
delle forze produttive, delle 
organizzazioni popolari e de
mocratiche nelle decisioni e 
sulla gestione. Per questo 
noi abbiamo chiesto — e 
PSI e PSDI lo avevano chie
sto con noi — che si andas
se ad una giunta di emer
genza con i comunisti, sia 
per combattere la crisi, sia 
per usare nell'interesse del
la città, della difesa e dell' 
allargamento del suo debo
le apparato produttivo, i 
mezzi del progetto speciale, 
del programma di emergen
za e del piano decennale per 
l'edilizia. 

La DC ha rifiutato questa 
proposta, non negandone la 
necessità, ma rifugiandosi 
dietro i deliberati di un con
gresso lontano nel tempo. 
seppellito dalle lotte demo
cratiche. dalle tensioni e an
che dalle tragedie che han
no travagliato il paese. Per 
la prima volta, allora, la si
nistra votò più di dieci gior
ni fa un candidato comune. 
un comunista, alla carica di 
sindaco, a testimoniare la 
volontà di condurre questa 
battaglia per far avanzare 
la politica dell'unità, ponen
do la DC di fronte alle sue 
responsabilità e alta neces
sità di una scelta. 

Noi restiamo convinti che 
una battaglia politica fatta 
insieme, all'opposizione, nei 
confronti di un monocolore 
di minoranza che la DC si 
apprestava a varare, avreb
be fatto maturare rapida
mente una svolta positiva, 
avrebbe separato le respon
sabilità di ognuno e conso
lidato il volto e il ruolo di 
governo della .sinistra agli 
occhi della città. 

Ma che succede nel PSI? 
1 compagni socialisti, insie
me al PSDI, hanno lanciato 
alla DC una insperata ciam
bella di salvataggio, propo
nendo una giunta senza i 
comunisti. E' lecito doman
darsi se questa iniziativa. 
contraddittoria perché accet
ta quella discriminazione che 
pochi giorni fa ci siamo bat
tuti insieme per superare. 
nasca solo da un cedimento 
locale, dalla idea che essen
ziale è la gestione anche su
balterna, oppure si tratti di 
una consapevole scelta po
litica. avallata dalla direzio
ne nazionale del PSI. 

Nel primo caso si tratta 
di un errore temporaneo e 
di una soluzione senza inci
denza né prospettiva, nel se
condo di una indicazione 
che guarda al futuro, ripro
pone una sorta di centrosini
stra per mettere in discus
sione la politica dell'unità. 
una scelta che nel Meridio
ne divide e indebolisce la 
sinistra e rende impossibile 
l'avvio di un cambiamento. 

E non è certo questo — 
crediamo — ciò che vogliono 
i dirìgenti del PSI. 

Luigi Colajanni 

Il serrato confronto alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

mente prevedere emolumenti 
per corsi se questi non si 
svolgano effettivamente e non 
siano frequentati », né appare 
attuabile « l'effettuazione di 
un numero illimitato di si
mili iniziative di addestra
mento >. 

Con riferimento alle inizia
tive anticipatrici prese dalla 
Regione Veneto per il per
sonale paramedico. Andreotti 
aveva DOÌ precisato che la 
Corte dei conti ha formal
mente avanzato il sospetto che 
esse violino precise norme 
di legge per cui è stata aper
ta un'inchiesta tendente al
l'accertamento del danno e-
rariale e al perseguimento 
delle relative responsabilità. 

Niente « tardive code ai 
contratti » dunque, anche per 
evitare la rincorsa tra le 
varie categorie — aveva so
stenuto Andreotti. — Piutto
sto. il governo punta ad an
ticipare al prossimo 1. gen
naio la scadenza del contrat
to degli ospedalieri per alli
nearlo cronologicamente alle 
scadenze contrattuali di sta
tali e parastatali. Si può in
terpretare questo progetto 
nel senso di trasformare le 
famose 27 mila lire da inte
grazione del vecchio contrat
to a quota da computare su

gli aumenti che saranao con
cordati con il prossimo con
tratto. E qui Andreotti ave
va riconosciuto l'esigenza che. 
pur mantenendo ciascun con
tratto la sua autonomia. « si 
debba tendere per quanto pos
sibile verso una linea pere-
quativa ». 

Quanto all'entità degli au
menti contrattuali per il pub
blico impiego. Andreotti ave
va sottolineato l'esigenza che 
« l'onere sia compatibile con 
i criteri di spesa pubblica pre
visti dalla legge finanziaria 
già presentata al Parlamen
to e assunti anche a base del 
piano triennale ». Se invece 
e si dimostrasse impossibile 
proseguire nella impostazione 
di costruttiva serietà e coe
renza, l'unica che può darci 
un domani non di avventura ». 
allora « verrebbe a mancare 
la stessa ragion d'essere di 
uno sforzo comune tanto im
pegnato e responsabile ». 

L'on. Andreotti aveva in
trodotto le sue dichiarazioni 
alla Camera con un riferi
mento alla politica delle ri
forme e agli altri punti di
scriminanti dell'accordo di go
verno: e sottolineando come 
il programma triennale richie
da che, < salvo correzioni del
le posizioni più sfavorite ». chi 
è occupato « miri, in questo 
periodo di concentrazione prò- I 

duttiva di sforzi, all'adegua
mento monetario della pro
pria retribuzione nella cer
tezza che da una situazione 
meno tesa e meno ingiusta 
possa attendersi una sostan
ziale ripresa della crescita 
generalizzata del tenore di 
vita ». 

In questo quadro il presi
dente del Consiglio aveva e-
vocato la manifestazione cui 
davano vita, proprio nelle 
stesse ore a Roma, diecine di 
migliaia di calabresi. « L'im
pegno che le forze sindacali 
e quelle politiche hanno as
sunto. di dare concreta e ope
rante solidarietà alle giuste 
aspirazioni di riscatto dei ca
labresi — aveva detto — sa
rebbe retorico e comunque 
rimarrebbe sterile se non fos
simo coerenti con gli indi
rizzi programmatici dinanzi 
ai quali non sono consentite 
contraddizioni e irrazionalità 
di comportamento ». 

Per i repubblicani, Ugo La 
Malfa ha dichiarato di accet
tare il metodo della contratta
zione centralizzata del pubbli
co impiego e la soluzione pro
posta per la questione dei pa
ramedici. pur dichiarandosi 
« preoccupato e vigile sul com
plesso della politica econo 
mica » anche per il fatto che 
il presidente del Consiglio non 
ha voluto approfittare della 
occasione del dibattito « per 

ribadire la necessità che nes
suna categoria, non solo nel 
pubblico impiego, nella condi
zione in cui il Paese si tro
va, rivendichi aumenti del po
tere d'acquisto reale ». Nessu
na ingiustizia retributiva, nes
suna difficoltà di vita econo
mica (« e i repubblicani non 
le sottovalutano certo », ha 
precisato) equivalgono infatti 
per La Malfa « all'ingiustizia 
e alle difficoltà di cui soffro 
no i disoccupati, soprattutto i 
giovani, e le zone depresse *. 
Ed è a questo che bisogna 
pensare, per il PRI che insi
ste nel considerare troppo « e-
lastica » la politica della mo
derazione nelle richieste sca
turita dalla conferenza sinda
cale dell'EUR: « ÌVoi spingia
mo — ha sostenuto — la di
fesa degli occupati sino al 
punto da consentire ancìie un 
moderato aumento del pote
re d'acquisto reale nelle azien
de che trasferiscono le loro 
perdite sulla finanza pubbli
ca ». Da qui il timore mani
festato da La Malfa che, « in 
base alle indicazioni e alle 
ambiguità oggi esistenti ». i 
repubblicani non siano in gra
do nelle prossime settimane 
(Andreotti aveva annunciato 
che entro due mesi il piano 
Pandolfi sarà pronto) di 
« trarre conclusioni positive » 
dall'operato del governo. 

La posi/ione dei socialisti è 
stata illustrata da Fabrizio 

Ciechitto. Un'operazione di ri
gore per la spesa pubblica e 
il contenimento salariale deve 
accompagnarsi — ha osserva
to — ad un quadro organico 
di investimenti produttivi pro
grammati; « ma il governo fi
nora non ha fornito questo 
quadro globale di riferimento 
senza il quale tutto il rappor
to del governo con le forze 
sociali rischia di incrinarsi ». 
D'accordo per la contrattazio
ne unitaria, ma proprio « il 
governo non dece vestire gli 
abiti del rigore» con gli ac 
cordi (ptT i magistrati, i me
dici. ecc.) cui nei mesi scor
si ha dato il benestare. I so
cialisti chiedono che « si ricer
chino i modi per dare una 
soddisfazione ad aspettative 
create dallo stesso governo », 
e sollecitano il governo — 
« proprio perché sono contra
ri ad una crisi » — ad una 
svolta nella politica economi
ca e sociale « perché essa è 
la condizione per fare real
mente i conti con la situazio
ne di emergenza ». 

Il democristiano Paolo Ca-
bras ha sostenuto che la vicen
da degli ospedalieri (« catego
ria certo attestata su modesti 
livelli retributivi e interessata 
all'acquisizione di nuova prò-
fessionalità ») deve essere ri
condotta nella logica della 
contrattazione unitaria per il 
triennio che comincia col pros
simo gennaio. « Ogni eccezione 

a queste regole di organicità 
e di coordinamento delle poli 
tiche contrattuali non è com
patibile con gli obiettiri ge
nerali, e ogni lacerazione 
della solidarietà nazionale è 
dannosa, chiunque ne sia l'au
tore ». Ma. per superare le 
difficoltà. « occorre dare al 
paese la prova che si può u-
scire dal passaggio stretto. 
che si intravede una prospet
tiva di ripresa, di nuovo svi
luppo. alla vigilia di un ap 
puntamento importante con la 
Europa ». E — ha avvertito 
Cabras — « nessuno dei parte
cipanti all'intesa è in grado 
di garantire da solo o in con
trasto con gli altri il consenso 
sociale: e ogni esaltazione di 
particolarismi, ogni chiusura 
mll'integralismo di partito, di 
gruppo e di classe sociale in
troduce elementi di destabiliz
zazione politica non in nome 
di alternative possibili, ma in 
direzione di contrapposizioni 
rigide e di divisioni verticali 
del paese •». 

Anche Luciana Castellina, 
per il PDUP. ha ripreso il te
ma dell'inopportunità che que
sto governo si erga a paladi
no « di un'austerità che non 
ha voluto praticare se non 
a senso unico ». In effetti, se
condo la Castellina l'on. An
dreotti ha tentato di giocare 
di anticipo « per prevenire 
una crisi del governo che or
mai stava maturando •>. Il no i 

verno deve dunque presentar
si alle Camere per render con
to non del t pretesto-ospeda
lieri > ma della sua politica e-
conomica complessiva, « impe
dendo cosi — ha concluso — 
che esso ottenga una fiducia 
di fatto ». 

Per l'indipendente di sini
stra Luigi Spaventa nelle di
chiarazioni rese dal presiden
te del Consiglio non si coglie 
alcuna linea di politica retri
butiva per il pubblico impie
go. Ciò non stupisce — ha 
detto —: in effetti questa li 
nea manca negli accordi di 
maggioranza, così che la 
prassi di governo ha obbedito 
alla consueta tattica del caso 
per caso: nessuna precisa di
rettiva si rinviene in altri do 
cumenti: lo stesso piano trien
nale rischia di ridursi ad una 
scatola vuota. 

Eppure, il problema della 
proletarizzazione, professiona
le e reddituale del personale 
pubblico si fa ormai critico a 
causa di colpe soprattutto dei 
governi ma anche, in qualche 
misura, dei sindacati. 

Andreotti -- ha concluso 
Spaventa, sostenendo che con 
questo dibattito si è persa la 
occasione per compiere scel
te precise e importanti — 
avrebbe potuto almeno din-
che la cifra di 758 miliardi 
per miglioramenti retributivi 
è da considerarsi o meno un 
limite invalicabile. 

L'intervento del compagno Napolitano 

Trieste: 
mozione 

contro la 
lista civica 

TRIESTE — Nemmeno da
vanti ad una maggioranza as
soluta che ne respinge il pro
gramma, il sindaco Cecovlni 
e la sua giunta hanno lascia
to gli scranni sui quali si so
no Insediati dopo il voto del 
25 giugno: lunedi sera tutte 
le forze dell'arco costituzio
nale (PCI. DC. PSI. PSDI. 
PRI e Unione slovena) han
no concordemente votato una 
mozione contraria al pro
gramma amministrativo del
la lista, ma l'aw. Cecovini. 
pur di fronte ad una cosi 
ampia maggioranza che gli 
esprimeva sfiducia, ha appro
fittato del fatto che la legge 
non lo obbliga a dimettersi 
sino a un voto negativo sul 
bilancio. « Questa giunta non 
passa ìa mano », ha detto 
Cecovini. al quale non sono 
bastati 31 voti (su 60 consi
glieri) contro i 24 dei suoi. 
dei missini e dei radicali, per 
accettare la realtà di un giu
dizio severo su come la città 
sarà ed è governata, giudi
zio espresso da una maggio
ranza assoluta e non relativa 
come quella che gli consente 
di rimanere, a rigor di pro
cedura, al suo posto. 

Sardegna: 
la DC chiede 
una giunta di 

« convergenza » 
CAGLIARI — La delegazione 
democristiana incaricata di 
condurre le trattative con gli 
altri partiti autonomistici 
per la formazione della nuova 
giunta sarda, ha ricevuto un 
mandato più ampio 

Nella risoluzione approvata 
dalla direzione sarda del par
tito di maggioranza relativa 
con 11 voti contro tre. si 
parla ora di « giunta di larga 
convergenza » capace di crea
re « le condizioni più idonee 
per una larga solidarietà tra 
tutte le forze autonomisti
che ». Nonostante la formula
zione risulti p:ù sfumata ri
spetto alle Indicazioni forni
te nel giorni scorsi dal grup
po DC al consiglio regiona
le (che aveva auspicato una 
giunta formata da tecnici In
dicati anche dal PCI), tutte 
le parti politiche sono con
cordi nel ritenere che si va 
concretizzando la ipotesi di 
un esecutivo aperto alla col 
laborazione di tutte le fam 

autonomistiche anche del PCI. 
Si attende ora che la DC 

precisi nel concreto la sua 
posizione, durante gli incon
tri con le delegazioni del PCI 
e degli altri partiti autonomi
stici. 

(Dal la p r ima pag ina ) '• 

nelle regioni meridionali. Si 
tratta di quelle « azioni pro
grammatiche » di cui parla 
il governo e rispetto alle 
quali occorre appunto oggi 
una verifica. 

L'on. Andreotti si è im
pegnato, questa mattina, a 
presentare tra otto settima
ne il piano triennale arti
colato analiticamente, e con 
ciò ha confermato !:i sca
denza del 31 dicembre, che 
noi comunisti avevamo di 
recente richiamato attiran
doci l'assurda accusa di vo
ler porre degli ultimatum 
e di lavorare per la crisi di 
governo. L'on. Andreotti ha 
peraltro dato un quadro mol
to semplificato e ottimisti
co del modo in cui stanno 
andando le cose, in cui sta 
procedendo il lavoro per il 
piano triennale e l'azione 
del governo. Quel tanto di 
lavoro che è andato avanti 
nelle scorse settimane in 
questo o quel campo, è pro
ceduto senza alcuna direzio
ne unitaria con risultati che 
sono da valutare più atten
tamente come, ad esempio, 
quelli relativi alla predispo
sizione degli strumenti e al
l'intensificazione della lotta 
per colpire l'evasione fisca
le, e con risultati in altri 
casi, fino a questo momento, 
inconsistenti o negativi. 

Sono da considerarsi mol
to criticamente fatti come il 
ritardo nella definizione del 
piano agricolo alimentare, la 
insoddisfacente impostazio
ne dei piani di settore per 
l'industria e la resistenza da 
parte del ministro in cari
ca (in carica — ha de!to 
Napolitano — per non molte 
ore ancora, crediamo) ad ac
cettare osservazioni e pro
poste di modificazione di 
quei piani; lo stato nebuloso 
in cui si trovano i program
mi delle Partecipazioni sta
tali, la discontinuità della 
iniziativa del governo per 
l'applicazione della legge sul
l'occupazione giowinile, l'an
cora del tutto insoddisfacen
te messa a punto dei pro
grammi aggiuntivi di spesa 
pubblica per il Mezzogiorno 
e delle misure atte a garan
tirne la reale effettuazione. 

Il nostro principale moti
vo di insoddisfazione e 
preoccupazione, che riassu
me la nostra valutazione cri
tica di questi vari fatti, è 
l'inadeguatezza delle rispo
ste alle necessità immedia
te e alle esigenze di fondo 
del Mezzogiorno. 

La manifestazione di que
sta mattina per la Calabria 
deve indurre non solo al 
riconoscimento della gravi
tà della situazione, e alla 
legittimità della protesta e 
della pressione che vengono 
da quella regione, ma alla 
definizione di risposte im
mediate, puntuali, finalmen
te conclusive. Se si scorro
no le richieste avanzate dai 
sindacati a proposito di que 
sta e di altre regioni del 
Mezzogiorno, se si pensa alle 
situazioni della Basilicata o 
di Napoli, colpisce il fatto 
che ci si trova spesso di 
fronte a questioni che mar
ciscono da anni. 

E non ci si dica — ha af
fermato Napolitano — che 
le risposte a questi proble
mi non sono state date o non 
possono essere date per col
pa di chi chiede eccessivi 
aumenti salariali nella in
dustria o nel pubblico im
piego. Sappiamo che esisto
no problemi di compatibili
tà che riguardano anche la 
politica salariale; ma le si
tuazioni più acute di crisi 
nel Mezzogiorno sono l'ef
fetto di paurosi errori nella 
politica di industrializzazio
ne del Mezzogiorno, dì spre
chi gravissimi che sono sta
ti compiuti nella erogazione 
di aiuti a gruppi industria
li privati o pseudo privati, 
e sappiamo che se non ven

gono risposte puntuali a que
ste situazioni ciò dipende da 
incertezze e inefficienze nel
l'azione del governo e an
che delle giunte regionali in 
Calabria e altrove nel Mez
zogiorno. 

Ma per dare risposte a 
queste esigenze urgenti nel 
Mezzogiorno, occorre mette
re attorno allo stesso tavo
lo tutti i responsabili dell' 
intervento pubblico nel 
Mezzogiorno*, bisogna cioè 
realizzare una direzione uni
taria della politica economi
ca governativa. Per risolve
re alla radice questo proble
ma occorre la promessa ri
forma dell'ordinamento del
la presidenza del Consiglio e 
dell'esecutivo nel suo com
plesso, ma si impone subito 
la decisione di affidare a 
un membro del governo la 
responsabilità effettiva del 
coordinamento della politi
ca economica così da poter 
dare in queste settimane 
risposte credibili al Mez
zogiorno e da garantire in 
questi mesi la serietà e or
ganicità del lavoro di defini
zione della proposta di pia
no triennale. 

Se non c'è questo, manca 
una delle condizioni ele
mentari di quella program
mazione, di quel rilancio 
della programmazione che 
costituisce il solo contesto 
in cui è possibile ottenere 
il consenso dei lavoratori e 
dei sindacati in termini di 
autonoma, consapevole e 
coerente scelta di conteni
mento delle rivendicazioni 
salariali e di tutte le riven
dicazioni di miglioramento 
delle condizioni dei già oc
cupati. Le carenze e l'am
biguità della politica gover
nativa. e le posizioni nega
tive della Confindustria ri
spetto alle istanze della pro

grammazione, non potevano 
e non possono non avere un 
effetto negativo all'interno 
del movimento sindacale, 
sui rapporti tra sindacati e 
lavoratori, sulla affermazio
ne di quella che è stata 
chiamata la linea dell'Eur. 

Non abbiamo bisogno — 
ha affermato Napolitano — 
che ci si venga a spiegare 
quali siano i problemi delle 
compatibilità e delle prio
rità; nessuno più di noi co
munisti ha sostenuto con 
coerenza e con coraggio la 
necessità di una politica di 
rigore tra i lavoratori; e 
anche all'interno del movi
mento sindacale, ad esempio 
in occasione del travagliato 
dibattito sulla piattaforma 
per il contratto dei metal
meccanici. nessuno lo ha 
fatto come lo hanno fatto 
— per profonda e autono
ma loro convinzione di diri
genti e quadri sindacali — 
i comunisti. Ma non si può 
ignorare che esiste una re
lazione tra il procedere di 
un concreto, persuasivo im
pegno di risanamento di 
equità, di sviluppo degli in
vestimenti e della occupa
zione, e l'affermarsi tra l 
lavoratori e nel sindacato di 
una linea che accordi la 
priorità alle esigenze del 
Mezzogiorno e delle masse 
dei disoccupati e ad esse su
bordini ogni altra rivendi
cazione. 

A questo discorso com
plessivo si lega intimamente 
anche la vicenda degli ospe
dalieri e del pubblico im
piego. Anche in questo cam
po è mancata una visione 
e direzione unitaria della 
politica governativa. Manca 
istituzionalmente, manca da 
decenni; di nui sono nati la 
giungla retributiva, il disor
dine spaventoso degli ordi-

Se non è zuppa 
è pan bagnato 

ri ministro dei trasporti Vit
torino Colombo ha rilasciato 
una dichiarazione in merito 
all'articolo apparso sulla pri
ma pagina del nostro giornale 
sotto il titolo « La sfida della 
coerenza e del rigore >. In 
quell'articolo si affermava tra 
l'altro: « E' perfino accaduto 
che un ministro abbia consi
derato eccessivamente mode
rate le richieste salariali del 
sindacato, per il personale del 
suo ramo: e abbia contrappo
sto concessioni maggiori. Si 

chiama Vittorino Colombo ». 
Il ministro Colombo smenti

sce di avere tenuto un simi
le atteggiamento. In effetti 
non è stato Vittorino Colombo 
per i ferrovieri, ma Antonio 
Gullotti per i postelegrafoni
ci a giudicare troppo basse 
le richieste sindacali. Perciò 
— Gullotti o Vittorino Colom
bo—la sostanza del nostro 
ragionamento sugli ostacoli 
che vengono dalla DC ad una 
seria politica di rigore, non 
viene certo scalfita, è più che 
mai valida. 

namenti e dei trattamenti, 
il decadimento gravissimo 
della pubblica amministra
zione. 

Non si tratta di operare 
correzioni marginali ma di 
disboscare una spaventosa 
giungla retributiva. Si trat
ta di valorizzare quelle ca
tegorie o quegli strati di 
pubblici dipendenti che so
no rimasti più indietro, di 
valorizzare le mansioni più 
pesanti e l'effettiva profes
sionalità. Hanno inoltre con
corso diversi fattori ad a-
cuire il disagio dei pubbli
ci dipendenti: la consape
volezza di un loro relativo 
arretramento rispetto ai la
voratori dell'industria; 1* 
assurdo prolungarsi por m e -
si e per anni delle trattati
ve per il rinnovo dei con
tratti; il manifestarsi di o-
rientamenti favorevoli ajla 
concessione di rilevanti au
menti di stipendio ad alcu
ne categorie « speciali ». At
tendiamo a questo proposito 
che l'Intersind confermi o 
smentisca le cifre che sono 
circolate nei giorni scorsi 
a proposito delle trattative 
per gli aumenti di stipen
dio ai piloti, e ciò dopo che 
il personale di terra della 
compagnia aerea di bandie
ra aveva concluso il con
tratto con un aumento di 
18 mila lire al mese scaglio
nate in tre anni. Ed egual
mente noi confermiamo la 
necessità che il governo pre
cisi i limiti entro cui pos
sono essere accolte le ri
vendicazioni dei magistrati, 
e il quadro complessivo di 
definizione degli indirizzi 
della spesa corrente e del
la spesa per il personale, 
entro cui tali aumenti pos
sono inquadrarsi e giustifi
carsi. 

In questo contesto si è in
serita la vicenda degli ospe
dalieri, una gran parte dei 
quali svolge mansioni pe
santi e riceve basse retribu
zioni. E' vero che col con
tratto nazionale firmato il 5 
ottobre si è realizzato un 
sensibile miglioramento, ma 
è anche vero che è soprag
giunto, due giorni dopo, lo 
accordo regionale nel Vene
to che, pur partendo da ef
fettive specificità di quella 
situazione ospedaliera, ha 
avuto un effetto dirompente. 
Io non esito — ha detto Na
politano — a criticare aper
tamente. anche se le nostre 
organizzazioni venete ne so
no state attivamente parte
cipi. la scelta della formula 
abnorme di un assegno men
sile per tre anni per atti
vità generalizzate di aggior-

Presentata da un comitato di studi 

Iniziativa per onorare 
la memoria di Pasolini 

ROMA — Ieri sera, nella sa
la Togliatti dell'Istituto 
Gramsci è stata presentata 
una iniziativa per Pasolini. 
Un comitato, lo stesso che 
portò avanti per l'editore 
Garzanti l'analisi collettiva di 
un vasto materiale documen
tano che apparve nel volu
me: « Pasolini: cronaca giu
diziaria. presecuzione. mor
te ». ha disposto che tutto il 
materiale sia messo a dispo
sizione di studiosi e interessa
ti che potranno accedervi 
presso la biblioteca dell'Istitu
to Gramsci che ha pronta
mente accolto la proposta. 

Lo stesso comitato — rap
presentato ieri sera da Laura 
Betti, Tullio e Mauro. Gian
ni Scalia — ha annunciato 
che. In collaborazione con 1* 
l'Istituto Gramsci, l'editore 
Garzanti Istituisce premi an
nuali per tesi di laurea rela
tive alla personalità di Paso

lini e alla sua presenza nella 
società italiana (le prime tre 
saranno assegnate nel corso 
di questo stesso mese). La 
Regione Lazio si è impegnata 
a garantire la continuazione 
di questa Iniziativa. 

Nel corso della stessa ma
nifestazione — introdotta dal 
compagno Franco Ferri, di
rettore dell'Istituto Gramsci 
— è stata annunciata una in
terrogazione parlamentare 
dell'on. Giovanni Berlinguer 
che consta di tre punti: 1) 
come mai la Procura della 
Repubblica presso il Tribuna
le di Roma dopo la senten
za del Tribunale dei minori 
del 26 aprile 1976. presieduto 
da Alfredo Carlo Moro, nel 
procedimento a carico di 
Giuseppe Pelosi, che lo con
dannava per l'assassinio di 
P.P. Pasolini riconoscendolo 
colpevole di omicidio in con-

i corso di persone rimaste sco-

i nosciute. non ha ritenuto di 
dover aprire subito una 
nuova inchiesta, sostanzial
mente commettendo un rea
to di omissione d'atti di uf
ficio; 2) come mai. a segui
to di una lettera anonima 
pubblicata da « Paese Sera » 
il 3 maggio 1976, dalla qua
le risulavano indicazioni con
crete e comunque da verifi
carsi. la Procura della Re
pubblica non ha ritenuto di 
aprire una inchiesta, com
mettendo un'ulteriore omis 
sione d'atti di ufficio; 3) co
me mai la denuncia sporta 
alla Procura della Repubbli
ca dall'avvocato Nino Maz-
zarita. che rappresentava la 

j famiglia Pasolini, sulla base 
di una seconda lettera ano
nima da lui stesso ricevuta, 
lettera più dettagliata e con
creta della precedente, ven
ne archiviata senza il compi
mento di alcun atto istrut
torio. 

namento professionale non 
meglio specificate. 

Ma è un fatto che per tre
dici giorni, dopo la conclu
sione di quell'accordo nel 
Veneto, il governo naziona
le ha taciuto; che sono di 
qui nate spinte sempre più 
estese tra gli ospedalieri 
delle altre regioni a rivendi
care il medesimo trattamen
to; che il 20 ottobre si è 
svolta una riunione impegna
tiva conclusa con la firma 
di un protocollo da parte 
del sottosegretario alla pre
sidenza del Consiglio, dei 
rappresentanti delle regioni, 
dei sindacati ospedalieri e 
della Federazione sindacale 
unitaria. 

Come Parlamento non 
siamo chiamati a siglare o 
a rinegoziare un accordo; 
ma noi riteniamo che sia 
possibile e necessario, senza 
indugio, una costruttiva ri
presa della consultazione da 
parte del governo con i sin
dacati confederali in vista 
della ricerca di un accor
do immediato che tenga con
to delle aspettative diffuse-
si tra gli ospedalieri nei 
giorni successivi alla firma 
dell'accordo del 20 ottobre. 

Bisogna che il governo 
faccia ciò tenendo conto del
la gravità dell'attacco ever
sivo tentato da alcuni grup
pi all'interno degli ospeda
li attraverso il ricorso a for
me di lotta « barbariche ». 
Occorre sostenere Io sforzo 
dei sindacati confederali per 
conquistare i lavoratori ospe
dalieri ad una linea di atti
va partecipazione al proces
so della riforma sanitaria e 
del riordinamento della pub
blica amministrazione. Natu
ralmente anche la risposta 
alle aspettative degli ospe
dalieri va inquadrata nella 
prospettiva di una program
mazione triennale della spe
sa per il personale e dei 
contratti di lavoro dei pub
blici dipendenti, tenendo 
conto di compatibilità che 
dovranno essere definite in 
Parlamento in sede di di
scussione del bilancio dello 
Stato e del piano triennale. 
Urgente è varare la legge 
quadro per la contrattazione 
in questo campo; e nel frat
tempo occorre affidare a un 
solo ministro la responsabi
lità di tutte le trattative con 
le diverse categorie del pub
blico impiego. 

Napolitano ha concluso ri
tornando sulle questioni po
litiche che scaturiscono da 
questo dibattito. E' necessa
ria una direzione unitaria 
della politica governativa. E' 
necessaria una piena solida
rietà delle forze di maggio
ranza. Dopo aver citato un 
volantino della Democrazia 
cristiana di Imola in cui si 
attacca il Partito comunista 
per un presunto attacco por
talo contro gli ospedalieri e 
altre categorie del settore 
pubblico, che sarebbero sta
te bollate come parassitari, 
Napolitano ha detto che non 
solo si tratta di evitare il 
ripetersi di tali gravi episo
di. ma si tratta di usare lo 
stesso metro di coerenza e 
di rigore di fronte a qual
siasi provvedimento di legge 
o alle richieste di qualsia
si categoria. 

Si tratta di rinsaldare la 
maggioranza non ponendo 
in discussione accordi impor
tanti come quello per la ri
forma dei patti agrari o co
me quello delle pensioni. 
Non vorremmo che si fosse 
aperta una fase in cui la 
preoccupazione nella mag
gioranza e nel governo di
venta quella di disputarsi la 
bandiera del rigore. Questa 
bandiera — sia chiaro — 
non la lasceremo a nessuno, 
e abbiamo le carte in regola 
per tenerla saldamente an
che nelle nostre mani. Ma 
vorremmo che prevalesse in
vece la preoccupazione di fa
re insieme la politica del 
rigore, dell'equità, della pro

grammazione. Siamo profon
damente convinti della ne
cessità di questa scelta. Ma 
la politica del rigore o la si 
fa insieme o non la si fa. 
Occorre una piena lealtà di 
comportamenti da parte di 
tutte le forze di maggioran
za; occorre una tensione ef
fettiva delle forze di gover
no per la puntuale e seria 
attuazione del programma 
concordato, per una limpida 
e coerente conduzione quo
tidiana della linea di politi
ca economica; occorre un 

impegno comune affinché 
grandi masse di lavoratori 
e di cittadini si facciano con
sapevoli della gravità dei 
problemi di fondo e attiva
mente partecipino alla ri
cerca di soluzioni realisti
che a questi problemi sulla 
linea di severità e di cam
biamento. Concordiamo con 
il presidente del Consiglio 
nel ritenere che siano qui 
la ragion d'essere e il ban
co di prova dell'attuale mag
gioranza e dell'attuale go
verno. 

Sui patti agrari 
conferenza-stampa 
PCI e Sinistra ind. 
ROMA — Domani alle ore 11 
presso la sala stampa di Mon
tecitorio avrà luogo una con
ferenza stampa del PCI e del
la Sinistra indipendente per 
indicare gli ostacoli che si 
frappongono ad una solleci
ta approvazione della legge 
di riforma dei patti agrari. 

Interverranno i compagni 
La Torre. Bonifazi, Esposto e 
l'on. Orlando, del gruppo del
la Sinistra indipendente. 

Dal Leonardo da Vinci 
i voli delllTAVIA 

per Bergamo e Treviso 
Da oggi, 1 novembre, la 

società ITAVIA sposta 
due voli al giorno da 
Ciampino a Fiumicino. Il 
volo di centro giornata da 
e per Bergamo opererà 
sullo scalo Leonardo da 
Vinci, cosi come il volo da 
Roma per Treviso e ri
torno. Questa innovazio
ne è stata decisa dalla 
ITAVIA allo scopo di fa
vorire tutti quei pa.sseg-
geri che necessitano di 
coincidenze immediate con 
i voli intemazionali. Nel 
centro giornata sono in
fatti compresi quasi tut
ti i collegamenti per l'A
frica. il Medio e Estremo 
Oriente. 

Il volo su Bergamo da 
Roma inoltre rappresen
ta. soprattutto nel perio
do invernale, una alter
nativa ai collegamenti con 
Milano spesso ostacolati 
dalla nebbia. Quello su 
Treviso (data la sua no
tevole vicinanza con Ve 
nezia) rappresenta una 
possibilità ulteriore per il 
traffico tra il Veneto e la 
capitale. 

Qui FIOM 
Le relazioni radio alla Fiat 
tra repressione padronale 
e ripresa del sindacato 
in fabbrica ' 
a cura dì Piero Frasca 
e Giul io Sapelli 
Introduzione 
di Giul io Sapelli 

« Movimento operaio/53 -, L. 4 500 

Hans Kelsen 
Socialismo e Stato 
Una ricerca 
sulla teoria pol i t ica 
del marxismo 
Introduzione 
di Roberto Racinaro 

-Ideologia e società-. L. 6 000 

Franco Rositi 
Informazione 
e complessità sociale 
Crit ica 
del le pol i t iche cultural i 
in Italia 

-Riforme e potere/25-, L. 4 500 

Anna Duso 
Keynes in Italia 
Teoria economica 
e pol i t ica economica 
in Italia 
negli anni Sessanta 
e Settanta 

- Dissensi 93- . L 3 000 

Cingiz Ajtmatov 
Il battello bianco 
Traduzione e nota cri t ica 
di Gigl iola Venturi 

- Rapporti -.ter/a edizione. L 3 500 
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Molti hanno giocato sulla pelle 
duna generazione. Dopo dieci anni 
di'vampirismo ideologico/di 
fatalismo e terrorismo, chi può 
rimediare alle colpe verso i ventenni? 

Ronchey 
libro bianco 
suWultima 
generazione' 
3500 lire 

Garzanti 
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